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Progetto realizzato grazie a un contributo del Community Award edizione 2014 supportato da Gilead Sciences
L’informazione fornita in questa pubblicazione, causa esigenze di sintesi, può avere dato origine a imprecisioni. Necessario un approfondimento con il medico curante.

NOTE
1 Ordine: dal più al meno frequente. Omessa nell’elenco, ma presente, la trasmissione dell’infezione 

per via perinatale (da madre a figlio).
2 In alcune popolazioni, questa modalità di trasmissione è maggiormente riscontrata. 
3 Frase vera nell’ipotesi che l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) e le Regioni entro Dicembre 2014 

inseriscano nei prontuari farmaceutici i primi farmaci di nuova generazione approvati dall’Agenzia 

DIFFERENzE E OppORTuNITà 
TRA OggI E DOmANI

Europea dei Farmaci (EmA). In caso negativo, la frase è così da leggersi: “Scarsa. Non sono dispo-
nibili i nuovi farmaci a somministrazione orale, se non in programmi di accesso allargato che per 
natura sono limitati”. In questo caso la terapia d’elezione rimane in sostanza basata sull’Interfe-
rone pegilato, a somministrazione sottocutanea, meno efficace e dagli effetti collaterali sovente 
insostenibili.
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(Human Immunodeficiency virus)

HIV
(Hepatitis c virus)

HCV
•	 È un membro della famiglia Retroviridae, genere 
Lentivirus. 

•	 È  l’agente eziologico dell’AIDS.
•	 Dà origine a infezione cronica.
•	 È  un’infezione che colpisce tutto l’organismo.
•	 Se non trattata con farmaci specifici, ha nella quasi 

totalità dei casi un esito fatale. 

•	 Attraverso esame specifico.

•	 per via sessuale, sangue infetto, liquidi corporei infet-
ti, oggetti taglienti contaminati (1).

•	 Nessuna diffusione tramite il contatto casuale (ab-
bracci, baci, utensili da cucina).

Esistono farmaci specifici di diverse classi che vanno com-
binati. Oggi, è addirittura possibile assumere una singola 
compressa contenente tutti i principi attivi necessari. 

Sì, per evitare la progressione clinica e le complicanze a 
seguito del fallimento del trattamento.

Necessaria: le terapie prescritte sono ad alto costo.

Terapia a vita. Oggi le persone con diagnosi di HIv hanno 
una buona qualità della vita, specie se diagnosticate pre-
cocemente dopo l’infezione.

molto buona. In genere, però, rispetto agli uSA i nuovi far-
maci sono disponibili con un ritardo di oltre un anno.

Al momento no. I farmaci servono per sopprimere la repli-
cazione virale, ma il virus non viene eradicato (eliminato 
dal corpo).

•	 È un membro della famiglia Flaviviridae, genere 
Hepacivirus. 

•	 È  l’agente eziologico dell’Epatite c.
•	 Dà origine a infezione cronica nel 60-80% dei casi.
•	 È  un’infezione che colpisce principalmente il fegato, 

ma coinvolge anche l’intero organismo.
•	 Se non trattata con farmaci specifici l’infezione cronica 

può avere esito fatale.

•	 Attraverso esame specifico.

Esistono farmaci specifici di diverse classi che vanno 
combinati. Oggi, è addirittura possibile assumere solo 
farmaci a somministrazione orale.

Sì, per evitare la progressione clinica e le complicanze a 
seguito del fallimento del trattamento.

Necessaria: le terapie prescritte sono ad alto costo.

Terapia per un periodo definito. le persone con Hcv, a se-
guito dell’eradicazione, presentano una migliore sopravvi-
venza e qualità della vita, senza dover più assumere farmaci.

In evoluzione. I nuovi farmaci a somministrazione orale 
iniziano gradualmente a essere disponibili ma, rispetto 
agli uSA, con ritardo di oltre un anno (3). per tutti gli ag-
giornamenti: www.nadironlus.org e www.epac.it

Sì. I farmaci servono per eradicare il virus.

•	 Sangue infetto, oggetti taglienti contaminati, rara-
mente per via sessuale (1,2).

•	 Nessuna diffusione tramite il contatto casuale (ab-
bracci, baci, utensili da cucina).


